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nsarsìoni di avvini tanto u6aolaU ohe private a oenteslml S5,la 
linea, o sx̂ azio di linea in testino. -* 

L'Ufficio della Direziona ad Amministraz. è In Via del Servi N., 106 
Articoli oomnnioati centesimi 70 la linea. 
Non al fa oonto ninno degli articoli anonimi e si respingono la let 

tare non affrancate. 
•. snmM 

l manoscritti anche aooattati per la stampa, non sì restitniaoonr. 
griffi f - ^ r ^ ^ i T T ^ T ; ^ W " 

>AI>s4#4 

ì i 

'AVVISO • ; Parigi, 0 gli eserciti di Francia' riafi-
É aperto un nuovo/ abbona- q"'stando vigore dai tempo riacquistino 

mento al : giornale, compresa i ; anche il̂  terreno perduto, ejpgano 
^upplemeBÌJ- imiMMÌà '#ì^^ '^ *̂ ga dejìa ;:epileit̂ , 
ra, a tutto dicembre; alle se-||Qn è̂ suppcmibU 

etìtiacondizionìr - ^ «._.„.. 
resso al nWtro u&cio L. 7, 

Consegnato a domiciliò • > 8.50 
Franco, di posta in tutto 

u Reerno, . . . > 9.50 

. 

m 

]f5T quel paese la questione economica mata^tra. i due campioni spossati, e 
imporre la propria.volontii,,ma og-, 
gidi nell'incertézza deir;avv6nire,,col 

dovè la stampa si studìi d'interpretare cancro in casa, pare che tema di sve-
la m a opinione pubblica; e quando gliare sospetti coi soli armamenti'''̂ '̂" 

e sociale da cui è rriihabctàto. Non vi 
ha popolo alcuho, òome l'Inghilterra, 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

l nostri associati che non 

màpea indifferente alle tfasformazioni. 
che si renderanno inevitabili tanto nél-
lUn.caso "che/nell'altro. Per ora eŝ a 
tace/efoTsauoi^ piange in < ^ , suo 
che ì,due leoni sì strazilo a morte. 
• Forse al contegno della; stesss^pP 

tenza oiegato aniihe quello della Da-:. 
tiìmarĉ a,̂  1̂ ^ ?ui forza è tanto esÌgp^^|o: 
Lprpporzione;.aUa; gigantesca, lotta, del̂  
'giorno, quanto dev'essere immenspJ'Qr, 

pochì'̂ iorQÌ'-ptìròa del fatale la.prudenzadi imo Slato neutrale con­
asciò intendere che non ve- siglia. Quindi.o.li,snientisce, o li al-

hannp .peranco soddisfatto il4oro 
abbonamento a tutto giugno p. p.,-
sono invitati a spedirne l 'im­
porto con la maggior 'possifiile dio covato contro laJrussia fino dalle 
sollecitudine; ed Jx^aifetto sarà ^ d̂ P̂ e<Jazioni del ISCi, e dalla man-
sospeso Fultefioreinviò del gior^ ' caU osservatila ^djlarticolo, di Praga 

relativa. aìlp:,Siewig dane§e. .G to t ì l ^ 
corrispondenze-da'Copenaghen descri-
Vbno coi'più vivi colori^l'lnsia feb-, 
brile di qullie 'popolaz:oai nel seg;uire 
le vicende della guerra che si com-
baUê ,s»ul. lieno, e i voti ardenti 

Firenze, IS a^oslo. '.' 
Oggi il relatore per la legge che , 

apre un credito al Governo per i bi­
sogni dell̂ esercUo,̂ j:̂ nft̂ e|gl̂  Pisanelli [ 
ha Ietto, Eilia Paniera la relazione con: -, 
coirsi propone di approvare la legge. 
Nella réìaziorie due punti attrassero 
principalmentenl'attenzione della sini- p 
stra, che. ìntermppe con esclamazione 

U amministrazio7ie. 
ii^.^j^SilSiv^-:: 

il Times 
cbnllilto lasi 
drebbe di mal occhio che la Francia tenua, e qùatìi ne chiede scusa ai quat-
ottenesse la,riva sinistra del Reno, si tró venti. 
può essere^sicùrì che .quel periodico' . E l'Italia? Molti fantasticano d'im-
^esprìmevàVsegreto,pensiero del'pò-' pegni che essa avrebbe assunti' per 
polo itiglese.^idef^sìio governo;i quali j , ^ ^ ^ ^ eventualità, e'Che f̂brse ad uaa ĵ la lettura,i.quandp cioèj^rélatorè dìèse ^ 
una volta assicurati dèli* indipendenza/nazione giovane, costretta dì, ricono-; che quello ché^più preme'è'òhèil Go-
.del Belgio, e particolarmente dì An-'scBre,|tiù'"éhrilWstéssa,^d '- _ . -*—-- . . 
'k(:sa,,.niente; avrebbero desideralo di altrui,'la propria indipendenza, sareb-
più che scansare la: presente catastrofe ; bere convenuti per affermarsi, ottener 
accordàndò'àlla Francia una frontiera quindrpiù altaja te|ta.,Ma:-e 

pegni di tal sorta; esìstano nonilo^sap-

^-^•^•'-r V ' prussiano. Ma la Danimarca non 
dubbio suir esito positivo: degli ultirnì ĝ  gtessa tanta forza da slanciarsi dove 
avvenimenti guerreschi, uri densòvelor''iI • nnriArphhprn' ÌP snp inriinazìonì 
che per ora non si riesce a squarciare, -l̂ jV,̂  sarebbe chiamat̂ ^da'supiiprqprji 
copre il lavoro della diplomazìa, e Kĵ t̂ p^ ĵ; p^rse il/suo 'pn)nunz^ 
gì intendimenti : reconditî *;dei singoli sareBWmhé:^it^tópfe dì urì^Con­

flagrazione europea., ; , 
: La Gran "Brettagna detesta la gnerra-, 

maledice a, chi. la rese nece?sar"av.VA--
drebbè ;̂Sd;occhio asciuUo4I(?cj§if|Ìo,:̂ el-
r-uns-o dell'altro, anzydftnlrambi .gli, 
•avversarii, perchè ribila guerra lan-
euóno i-.suoi commerci, s'isteriliscono 

chela rendesse tranquilla. 
La Francia, questo nobile paese, si'.pia^mo; irilafiitìS"qui ci sì b̂allòdca, {jhi 

Jbatte in una lotta titanjca.CAntro,tut|a puerilmente anelando alle vittorie del 
jI^Germania .trascinata'dairodio antico, dintto divino/da cui forse si aspetta 
e forse'da uno 'sgiritp.̂ che le vittorie Mi'Eldorado.,e lâ f̂ l̂ ^̂ ^̂  

| è f 1866 rffiIrrpiùjSvadente. ASdo-ì̂ l̂ r*tornQ|:di quei bei" tempi che non 
ìorata,:è.pìù che addolorata, sorpresa si ha il ctìràggio dì apértameriietnvo-
P3i:imì'rovesci .dovuti all'imprevi-, care, «la che si vag%giano^^sotto la 
Jenza .diplomatica 'e rnijjtare,.;0ra s['̂ ''̂ EQaschera di un culto "̂ .er, l'unità, ger-
eleva nel più sublime IKrifeapaffiiòt-:; manica, condito,, à'pdip per,Napol§ono,, 
tìco; éineotre sulla Mosella. P eroico' che ha resa possib;le,quella germanica, 

I t _ _ . . - " i ^ _ 1 

esercitò combatte a morie contro tre e fatta.r italiana; chi sperando ilCam-
armate teutoniche, ciascuna più forte ' pidoglio da Bismark per proclamarvi 

Siati. 
€ J ^ l ^ i q ' ^ . 1 . ' 

Balla'Russia'̂  nbii esce 'nhà' parola 
che possa offrire il baridolò della po­
litica che qttèriòv'friiò sarà per adot­
tare qualora la fortuna delle armi ab­
bandoni affatto e senzâ  misericof^ìa, 
uaa deileipai;ti belligeranti/ Sìa che 
ja '̂Prussiaf̂ òtìiiinuahdo' la sua ffitòir 
trioiifaie giunga fin sotto le mura di 

della sua, non vi ha.figlio,.di,,,Francia 
cbCnón sia pronto a versare l'ultima 
g'ó'ccia dì, sangue perja, patria. 

L'Austria è più incerta che mai sul, di propositi ciarlten, ê .senza senso co-

la repubblica universale puntellata dalle 
baioiieUe di Re Guglieliqo,; e chi ri­
dendo su questaVinàe'nsaÌEi'baraonda, 

^.-^f.j.---^ 

^pjrtito da prendere. Memorie poco !̂tete, 
,per lei.si, legano al nome, .delÌ;.,uno.,e,̂  
,dell'altrotavversario, ed è, suo destinò 
che nella .grè'spnle lotta Pannunzio di 
qualsiasi trionfo le giunga, misttfa gioia i farsi dimenticare. 

mune, se fosse, possibile il ridere quan­
do, Jì patrio decoro è compromesso. 
?̂ E i a Sp9.goa?. Primo prelesta^aUl im­

mane tragedia, ora sembra felice^di 
-> 

m 
•ì: ^•-^1': 
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APPENDICE 

Blue industrie, e per contraccolpo si !f>̂ ^ ranc(^rp,.Jn altrif^ejnpi avrebbe 
'°fi'V'° *, iS •'̂  f , .. '.,„„,,„„ forse, libato come li netiare desi Bui 
pnde più acQH,f!}|ta,ej_piu peiifglQ â j ^ ,^„tara di scendere fieramente ar-

1 ^ •_ > ( i r . . - r-<=!'- -^ ' ^ K ^ i 
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CEOMCA GÌUDIZIIBU 

UMO Più cho-^ come toi-alV «pelo -n PW/.i/rz'm' - noa è « dirsiv- fu 
li parte dei ladrone: del grassatore U proclamato gàfeale ìn'cHm^tf^mÉ' 
avrebbe recilàta,i:*adóvere. 

verno impedìècà che la violènza, nella 
questione di Roma, sia sostituita alla 
nazione e ai governo, e quando affer­
mò non essei:e,ora opportuna una di- . 
scussione su Roma, perchè noi abbia­
mo già afférmatoi il, nostro d̂^̂^̂  La 
sinistra invece vuol fare della_guestio-
ne di Roma un argomento di lotta e 
||i,,,SQanda!o, ê: su essa mptìvareMl ri­
fiuto dei., crediti al Governo. La di­
scussione deb rèsto sulla legge avrà 
luogo domani ; ed oggi non sì fece che 
ascoltare l'annunzio d'interpellanza deì-
IV ó̂norevola Janeiri e dell'onoreÌolei 
.Egijatn; i quali'-parleranno donaalni" 
sulla politica del Govèrno, circa,la, 
"Mslione di Roma, e sulla mediazione 
ànglo-italiana, dì cui corse voce sui 
giornali. 
;; Le notizie: cpny:|dditorie che giun­
gono dalle.due fonti, trussiana e fran­
cese^ cii'Csì'il^riSbàttimento de/16, 
mostrano come quel fatto, sebbene 
sanguinoso, non abbia alcuna influeni;a 
ÉÉcjÉ;a,.|Je due £ii;imiiesìenp ̂  rimaste' 
presso a poco.nelle posizionì,di prima. 
Qui va crescendo/l'̂ "ansièià:;̂ guandc» 
giungòno'''aispàcci, é coll'ansietà ere-
scono anche le sinapatie per la Fran-

J / :̂ _ j V •*• 

Il 

^ • • J : 

rJ'fe/i.^-^^.^- • + • • 

•Avviso a chi tocca — 
i; volontmi -^ enmsm-' 

somwio. 
V incognito -
smo dl^^,gu^rm^bàttaglia'^vitto^ 

spìnee aDOpra le proposte jd^gli >Y.yer 
sari. 

Fa allora che s'impegnò un combatv 
ticdeuto fca il PedeczoU ed il Destro. 

•Questi era appoggiato da tatti i'corpi 
del suo esercito, entusiasmati,deUa.yit^" 

* j 

^ I 

--:pM^--t.^-:- ._ ;v , "::,-r' 

>- j ^ 

, „ „ , . , si divise iaaredivisic^hl^;fMba sotto iV 

^^^. .i"gS'H!?r.|!^^fc.^'^^«enuo, Listo i,jj^^,^^^^^ ordini di l i b i p ^ 
caporale delia ^ r d i a nazionale ed i.p^^j^^^ 
militi iionguto Paolo o Destro Modesto, Q^.^^^^, oorpWvrehba agito da srittosiaVil PederzoU era solo ooptro,,Pia^^: 
i (juali, benoti^;,fielU notte pcecedente ^ i ^ , ^oi^aìndipandentementff^^^agli altri gaato massa degli arresi. ' ^ :̂ , '' '^ 
avvesserp fitto ii^l()ro ^urno^i;Servim,.,ia„^.^j,j .̂ ^giî ^^^ tenewi sempre iii'^ ^tìl dice c^1a;5j?ro|c^ioue^^^^^^ ^om^J 

oomunìcazione; battenti fosse,, di, un^JiR'ventl. , f. . ,,.. . , - , , . . . , . . . , 
Alle 6 dieserà gliuvampiisti (iella di- itf Destre. Appunt^yK^a^P^? M,?m^!^'^:'^''^'^ |?? '^^ «̂  ^^^^^ 

arzoli le saà-baìonet t^^r P«H«r..nl/ «̂ «̂«̂  «^^vano;; un continuo legame, e 

si arrend6'v«no agli eooitamenti dei se 
greiHho comudfiLlè d'inseguire il fore-> 

I fk.'& '• • • • • j " ' 1 stlere a dì arrestarlo a seconda deJe 

''dór crimine,^dt,,uooisionej lasciano sussi-
, stero però'nnasobtìsìdorltezza colpevole, 
0 (Quindi una responsabiUtà panale Mo­
desto •Dasti^iiifatiiiTeniì^ citato al di-
battimento delLQjébbpaio passato, impu­
tato derteato^ppevisto dal § 335 dòfCo-
îcê ^ penile. / ./ 

,-|H^ tribunale^dì; Padova, in eaito a quel 
pbàttìraento, partétìdo da alcune oonsi-

,11-1 : • , . , , . , : -

* 1 '•^ " 
circostanze. 

• . • • • . • ' 

JNon occorre avvertire che si volesse 
solo verifloarè sé contro q̂ uoli* indivìduo 

r i . 

Dedico questa .cronaca alle guardie, 
nazionali dei' nosiri oomuai fgresi.'-.eà" 
«ile guardie oampipstri. . 

Le, ripetute rapine, ed ì, furti «oUe- emergesse qualche determinato indizio, 
Plici, avvenuti fn,,Splia metà • dell' anno* %he per avventura lo avvimnasse ai faVti 
passato nei,Eae8togooi^vi^inì, e(i,iu:A>ré' 
«tessa, d6terminaivàno''qae'huoni villici 

visione Destro,•sótto gli-iirdiiiiUi'^Gli-' 
dógnò Luigi;'inoontravario'il nemicò a 
due miglia: da Arre. 

MentreJii brigata: Goldognòtontf^a'-a 
bida-ir^neimico con una baW-nitrita fu­
cilata -^ (a parole) — l'intiera divisiono 

di rapina e dy furto, dei quali era pur Dg^tro girava di fiai^oò, è con ardito 

•j-i%>;:^V^:^'>r^\ darzoli le sua baionetta;'ilF PederzoU , . ^-.j.,,.,....^...v^^..., .v. , , , , . , . . , . . . . 
^on un colpo la sviava,^e^raccolte tutto.,[;:^°°^Si^^J^^^^^ 
le'̂ sue forze tentava un assalto za ohe 41 

! • 

è era nel legittimo eser- • , 

troppo infestato.: il paese. 
^I^ov^edore seriamente ^alla.jorp, sica., p^o teder^oU- co,i ohiam.,yasi, „ , „ „ . . , . . . , , „ 

' ""M ' , l - W * " " ' " * *• ' ' ' ^ i e l l e ' l.,„ooguUo s'aocor»» del brutto tiro ohe ' gata'GoldoKào 
d S f',^*";'*? "• '? ' ; ' " ' ' • %""' gì' ̂ ' voleva giaocare dai villici di Arre, : ; ' p , a „ , i ^ i : 
"irezioni e tempi diyersj,'perlustrassero 
a territorio del Gojaune. 

movimento lo assaliva qtiàndò' già co­
minciava' a'̂ ''pi0gape all'urto della bri-

. : : . v . . . ^ . w svi<,^osi"la oroiaoi'-^tó i r | | S S t i ' ^ p i i t ì d 5 " Ì : * f ^ ;» f attóbSioni, 'aooettava U 
non la »eml>ra;wwlutamS, esatta-*'=' ' '"^"'" ' 'le"" <«fe«8, ed assolveva.U 
per aprirsi una via 
solo poteva sperare ,..,. . ^ ,-...., , ,, „ „ , „ 

In questo puntB::ii::Destro, guadagnati , , , . ^ i r ' f " ' ' ? ^'^^^ ^'^'^t^ Slato. 
d«e,passi'di dÌstaas?,:soarl<!,a:^#^^^^ '=°" '^'^'^^ -^^l" 

•-•• 1 

, Avvenne ch^, nella ;sera,deLi2, ago.-?, 
8to dello scorso anno, uno sconoscintò 
dalla facola,sospetta, lacero, nei vestito, 
senza scartia e cappello,. si presòntMfr 
alla bottega di, primitive, di Arre, per 
scquistare del t8bacco,..o riprendesse 
tantosto la via del campi. 

-Era naturalo ch^lli^^^i^lrl ' ìf jf^yS' 

i. alla fuga nella quale ̂ ^^'^'^ ^^^ a«éa ; ;de i r«^»a log l ì de- ; 
resalvezza. M l i t ^ dicMarandoWJnnocente. , . 

II--" - t^V? 
- ^ÌJK*'^' 

della posizione gli arresi in-
ed affrettò il pa^so; poi vedendosi mse-1 tiniarono la rèsa. Il nemico rifiutò' di j sarato a(Soorti, httorJ, ,,come4f^.a^|| 
guitoĵ ^^rese \a fuga internandosi fra i ' venir a patti. Gii arresi combattevano 

'.f9lH^^fe*^,?"^°^^- "' : :̂  I da leonifil-riémiòo era decimato, le sue 
Gi'VoÌev|.dtpjÙ, l90e per persuader^ file soornposto. 

la pf^rdU, flfizionale , di .Arre^^dòUMnia | / NQQ importa-^Pedémli combatteva 

fucilo sul Pederzoii-ollo^ondeva ^^^ ̂ 'J^' ' ^ ' ^ : ^ ' ^ ' ^ *̂  ^"^^^ ^f 
dayero^ al,.uolo. Da qu^^f mconto; v i : ^ ' " " ^ f ^ ' t ^ ^ ' ^ ^ ^ ' " ^ 

•proposte del pubblico ministero, ricòno-; 
- . • - L . . . . ^ , 4 . ^ ; . ^ , 

por̂ tin.K,a .della, suft ĵî issione? f'àtìobra, combatteva senza speraiiza ; tutto 
: Il,,P^i(e5n*??teapo del-drappello, a più era perduto futìr che l'onore. 
'sicura riuscita dell'impresa , gridò al- L*&vb sriì'oampo'dèlle divisioni Lon 
il^accorr' tfotno ', e ;.moUi contadini, ap- '' gato e Pellegrini decisero della battaglia, 
preso il motivo della spedizione, s'uni-

JL^.^-^^I^-; 

. Am U"V^-P 

Al Dèstro a cui dovèvasll'onore della 
duna figura^ come quella dello" sco- ,, ^ . v ^ i. -vi • . • m^^ i.i j i^. .• 
nosfiintn fl Ti >'„« B w j - .-1 ^ cono alla squadriglia della milizia co- giornata, si affidò riacarico dMntìmare 
""SRiuto, e la tua subita dipartita, met-i ..y.--.^^^^.^:.^.-j!^. , . , , vr . . . , . «M, ,,, u ^ 
t«̂ 8e addosso agli Arrèsi utt^b'di psuraji "°"°'^^' ^^""^^^ ^^ ̂ '^'^' ^*'''^^''' "^-"^^ "̂̂  nemico per l'ultima volta la resa. : 

e che So io. 1 Glii lo crederebbe? Il nemicò re-

armato ed asseoondato da nun^^tosi oqtS?^«' '^ '»: '^*P°»«»'"'^^ P^^'^'^:^^ ^ -
p.goi,.nou aSis^ nal i r a > « , ™ dal » ' - - ' , ^ - ' " " § | |> 1^ ' 5 ' ;»"^^ ' 
Penagli , solo M „ « , armi, Considerato, ""^f »"'S'^'""« •, """aannandolo a 4 
sotto questo aspetto il doloroso : fatto del :™^V! . T ^ rigoroso, ed al: paga- • ,o „K 1 ) t • ].• ' m e a t o delle spese procesauaU ed a l i - : i 2 agosto, la giustizia punjtiya^.non po- , . ^ *̂  ' 
teva r imaners i mu ta la '"confronto de l r„ , ^ - -. ^ , „ 

Tale aantenzn:;yeniva confermata dal la 
sezione 4i terza istaaza in Yenozìa, con 
giudizio dell'otto maggio 1870,.e'con 
dispaccio del 21 ̂ giugno successivo, era 
respintq;5J}rÌ^er^9,t|lUigrazia sovrana. 

MBYIO. 

raentari... 

Distrò;; LÀ coscienza riprova questo abuso 
del diritto sacrosanto di difesa, ,0 ,la 
legge risponde alla vooa'̂ 'della coscienza. 
B sa le circostanze conpornìtanti oondu-
Qùno ad..escludere i[ueila nemica inten­
zione, costituente l'elemento soggettivo 

' Ibd ^ . H t ^ 
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f •' " ' #10Ki^A,^!M.«i r4»( )Y Zji^--l. I . J B ^ ^ • - • • ^ h M l u 

Yi 1 sy i i.^ ' r 
fi, 

,>^«siiitt|> 

ciâ  sebbene nessuno desideri dì iffP 
glio che la neutralità assoluta., 

Quanto alla questione di uoma si 
continua a credere che sieno iniziale 
trattative, e che la Prussia cì incorag­
gi a definirla, non foss'altro perdhè'cre-
de che ciò spiaccia alla Francia. S. 

i giornali francesi.contengono il'se-
;uente, 

ORDINE DEL GIORNO 
I : 

del maresniallo Mac-Maoon 

' 3 t J j - • 

^Splgam 

Il Constiiuzionnel ha la seguente. 
corrispondenza particoìare. 

Metz 14 agmto: 
Si aspetta da un momento all'àitro al' 

quartiere imperiale l'ordine di partire 
por il campo, ed è opinione oomdneìche 
l'imperatore e il mfireaoìillo Bazainé 
vorr'ebbeiio dare una grande battaglia 
domani 15 agosto, 

li nemico ci stringo sempre d'attorno^ 
e ì combattimenti d'avamposti si succo 
dono! seriza interruiiónéì Di mo'menlo in 
momento ci oonduoone qui feriti e prln 
gionieri; si,asn^di^quando in quando 
reco lontano di una *s8ar|ca. Il sole è 

s 

... 

«Nella giornata dal 6 agosto, la fortuna 
deluse il vostro coraggio : ma voi non 
avete p,erdutp,,,,le vostre posizioni se non 
dopòv:tìna^:resistenza eroica ohe durò non 
meno di novo ore. ' 

« Voi eravate 35X00.combattenti.pon-
Irò 140,000 e siete slati sopr^fatti dal 

.numsro^Jn tali condiiioni, una.disfatta 
J,gloriola e la sto/la .dirà ohe allaibat-
l^tóa-dLErgeoh^ilìer ' l^ftan 
spiegata il, più,gran valore. 
: «Voi a'^||.ej;^bUo d^lle perdite .sen­
sìbili ;, ma quelle del nem^oo s°^° P^^ 
WnsiderevoU ancora* Se voi' non foste 

, cercatene la «ausa nel male 

« GOBI adunque nò a Loniàra, né a mandala dal contrammiraglio siigncrcav., 
•Pieiroburgo,nà a Madrid, nò a Firenze, Isola e composta delle pirofregate Ì"<(i?i'«, 
•lì signor di Bìsmark riuscì nel program'- Magenta^ Dùóa ài G'ènom e deirawiso 
'ma che si era tfàcoiato. .Vedetta... . v, , (L'indicatore) 

«Le simpatie della Danimarca per noi f 'PAVIA, 1*?.^ Non soào eucceduti 
altri disordini. Contrariamente a quanto 
venne affermato, pare che l'ufficiale, che 
avrebbe ferito siUanto lievemente il 
Mannelli, sìa stato deferito al potare 
giudiziario. 

.•V •• ' ! - - • -

i •;.' 'w-i.- *-• i- -. 

É 

continuano ad esgore cos'i vive come 
I prima della guerra; la nostra squadra è 

innlÉr i rpor to di Kiel, e grand! avvo 
nimentl avranno luogo da quel latol 

« GHi,armamenti dóU'Àustrla e dell'I' 
L , * , H , . - , . '- 1 - - ' . 

talia si compiono. 
«Non potrebbe farsi questione neni-

meb'ò p'ér un momento di' trattatììré '̂pa'* 
oiflche. 

;:«Dal momento in cui la gaerra non 
r 

fa che prlnoipìara, e che il sentimento 
nazionale sì pronuncia con un' energia 
ammirabile, l'Idea d'uria debolezza non 
può venire in mente ad un francese. 

I F 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
I .̂ 

V if.' 

1 tetegrammi di ierLsera, e Cfuelli 
di stanòtte cî Eitirio fatto esclatnare: 
Indoviiiaìa grillo ! Bazaine dice : Jl 1 nalì francesi, altrettanto dovrebbe dirsi 

Scrivono da Rastadt al Journal ai 
Bruxelles la cifra delle perdite dei,.te 
deschi nelle uUÌDae tre battaglie, 

< Ì a perdita del^tedesohi a Wisaem-
burgo ascese a 7000 uomini circa, a 
Woerth 15 0 16,000 ed a Sarrebr.uk.,^ 
circi 9,000 in tutto 31 o 3 2 , 0 0 0 ' S -
presi i tanti, 

«Questa cifro non sono all'altezza dì 
quelle date da alcuni giornali, ma comò 
sono, dimostrano la prodigiosa difesa dei 
francesi oppressi da forze enormi; la ci­
fra di WissemburgojpeQi.almente, indica 
una resistensa disperata: Ifrapoesif^»-
no in tutto 10 mila circa, > 

É'uoto che i corazzieri francesi ebbèM 
enormi perdite a Woerth. Secondo i gìor» 

«Le nostre relazioni coli*estero sono 
Che gli avete fatto.L'imperatore ò,CQ^-j„^aiì debbono essere,,ed'il.nuovo mini-
tento di voi e laFrancia intera vi'è 1P1̂  

flfVft'VlflO'li affari ASf^rì ìv/ws obiìosce'ntò d'aver sostenuto^èosìdegna-^ 

tornato, e con esso la gaiezza nei npslpi 
loldatl, che gli uragani 0 le pioggie tor. 
rebtizie di questi ultimi giorni avevano 
abbattuti. SÌ spera di' xint̂ eî -̂

i l nemiòo^W^sei ohjìòmetri c^Ua òit-
t&!;̂ iHa lé'au^ fòTàe iiòn aono tiitte i^' 
qnókipunto : la sua- iùtènzìon'e Ò manifà '̂ 
8tamen\t«t.quella di attirarci, come Tha 
gi^.f^Uo^, atlravers;© j boaohî  dove si è 
amm ŝp̂ afô  ^p r̂ qiiin(i|,|ckiacciarci. 

ini 
« -1 ^n. 

priaoì^^ reale,'quell6,^:deV principe.Fe-
derìòtf.Cario,' t[ii&\\o del generale SteiV 
mneta ohe comandava'a?^Forba%Lr''dcÌa 
primi.bannó, da'. 130 a 140 mila liocnini 
cia^ontfo, .il ierzo. ha 100,000 .uòmini. ' 
«a^^aJe^ngasMiPP^PP^tt^^.^pinon abbiamo 
da ^oppor|^,^ui^cb^.,l§Q,QOO ftQmiiiyat-, 
t*^ij:,l?.?i^s^é,tr|ippe.souo : p i | p j 3 miv 
rabue, ardore, ,. • , 

'4 

meiitea'orioré della* bandiera. 
« Noi fumnio sottopósti-a dure .prove 

ohe bisógtta dimesiioare. Il prinpo corpî ^ 
;Và- a rlobatituirsl, e coli! aiàto: dî  Diof, 
otterrempì ben presto una. splendida, ri-
.vincita^». : -nt^y^^iiuik 

MAC MAHON 

nemko'venne respinto: abbiamo pas­
sato la notte sulle posizioni conquistate.. 
Un dispaccio prussiano dà PootrarMous-

mWde^li affari esteri troverà il terreno gon assicura per lo Contrario ehe i 
ben preparato perflflire l'opera inoomln- e„AwA'^AV<r,i^^^^vtiiiUi'^yxm>Ak^'A t^ . 

• • v ' i ' l I^Z, 

I preparato per tloire ropera 
olàta dal suo predecessore. » 

I I 

1 » 
•• L.'-. I I • ; 
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LA,FORTEZZA DI METZ 

'•{-•' ^• "'ri P i l - * ^ - ' ' 1 H^r^-^tn-

> i 

' -

aia annunmtoci dal,telegrafo:^t., , 
«L'opinione pubblica in Europa rende 

giustizia al coraggio ^eroico dei nostri 
soldati ed all'ehei-gia colla qiialé lana-
siione tutta quanta ote ai leva in armi 
come nn sol uomo si appreata a riparare 
un" rovescio imprevednto; 
• : « E nostri avversarli avevano óalcolato 
8uU9 dissenéioai dei parliti che safobv 

ÌÌOI;Q state un tradime.nto contro la causa 
nazionale, II, patriottismo dellp,, .Camere. 
e del paese sventò questi calcoli. Al Corpg 

- legislativo la destra e la sinistra-hanno 
rivaleggiato d'ardore per lapingere sjno 
;^„v'''vrT^ '-rnf;f'-!*Uf̂ ', f>rn;ì-*̂ .!...» - • ì.^ 
ali estremo limite il vigore e lo spinto. 
di devozione alla Francia. 

- 1 1 

Dal'ì GflMte togliamo'i sés;déntl' 
cenni inlorno alle condizioni attuali 
della piazza di Metz:̂  
^ La piazza di Metz ò situata al con^ 
iaiicnté' della Mosella e dell^Saiìe. Con-
Wdcrata come inespugnabile prima del­
l'adozione dell' artiglieria rigata, la sua 
cinta del regno di Luigi XIV ifiiao'ai 
;noBtrÌ giorni non aveva ricevuto mòdi^' 
fibazioni d'importanza. '; 
, Òggi la vecchia cinta trovasi in un 
terreno basso^ esposto da ogni lato al 
fuoco'delle vicine alture,'. 

1, cn3 sonor im-

P 
pediti di coDtmaare la ritirata, e che 
sono totalmente respmtr sopra Metz; 
vantaci brillante successo^ ó; narra là 
presa di due mila prigionieri,' di. due 
t̂ìatìdiere eUfsétte'càeSbrilP / 

J, In-qua!© dei due sta; la v^rMfEn-
ttrambi sono datati àal 17: ^ueliòMi 
Itazaìne porta di più l'indicazione del­
ibera, in cui fu speditĉ ^̂ cidà̂ le ì jioffî ; 
l'altrtì^iiS '̂Pótìt^^-Mòùmiy^che n o n * 
egliale indicazione, potrebl) essere tanto 
;cuU|nore che postenor^^^ • 
^ Per le informazioni^d^Bàzaine sta' 
il loró*̂  tarane mentre il 
cUsptóio^dà ^ònÌ̂ à-Mtìus§8B^nBtìl sa' 
da' chi sia 

dei corazzieri bavaresi. Un reggimento 
di questi è ritornato, con 22 uomìnleS 
uffìoiali, 

-T^^Leggesi nella Patrie del 17 : 
.«Una lettera particolare,da Metz, ar-

rì^até^p^Jl,mattina a Parigi, annuncia 
iK.fatto seguente:;: 

«Durante il oomba^imentp di doinani-
oBv il maresciallo Bazaine ayeyamasohe-
^?fe~°òn un battaglione,,parecchie bat-
jterie di mitragliatrici. ' 
;, ,-,^^f attro reggiménti della guardia rea­
le'di Prussia-si avanzarono, le baUèrie 
furono Bmaaoherate.a daa;^reggimenti sa-
'rebbero stati anniontatì. 
' «Questa lettera non' etó'aaa da fokte 
.tif^oiala^ ma è -is^irizzata ad un perso­
naggio 9he è in grado!dijribèv«p^infor-
imazipni eaaUe. 

\J i t,-\;- - --
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ATTI • UFPJZt ALI 

1 

. . , «Il nnovo Ministero trovò nei rappre 
S??^*JSvl^g"^l« ^»*^^°^?'^fS^,^°^-sentanti Idei paese il concorso più attivo 

stri) tìfflaialfl, ogDÌ nostro;,soldato diyen-
terà'an lepiió,;©, trionfante 0 battuta, la, 
nostra -armata farà una spaventevole par-
nifioina:*;3ei'̂  nemioi. 'Lé'''bostre di6fatta; 
costarono paro; aV'PrusHÌaniì che avverrà 
quando saremo vUtoriosi? 

E lp ,̂.aave^o .splendidamente ve l'ho 
se ritto, ì̂ Éi aappi^i)ip a^a.nt̂ neMl all'altez­
za della, nostra missione,. , -

• i l i 1 p , | ' | L i . * - . . ' . 1 • - • ' 

li'Imperatere,,^ il Principe,; ^egujti 
dalia loro ' casa, militare, si,recarono. à: 
pietìf, questa inane,,alle„ore^8, alla cat% 
tedraiè; ' per ^ 'adiryi la inessa. La ^ beìla^ 
chièsa' wk ^ zepEia^d[;/|ina ; folla o^mmossa, 
Offìziaviflitf'Viirt»ellano del̂  quartiere ]m-
periàlé, ÀUòrohàì^ìJorgano fece risuonare 
sotto; lo Wftlté) ogìv^iiiJè' tìatì toccanti ài:̂ ^ 
monio, ai;; videro spuntare \& lagrime . _ - ' F - -

ì 

binazioni: 
y «io'SvegUare centro di noi la suscet­
tività"' Heìi* Inghilterra sotto il pretesto 
degli affarr del Belgio. 

i2^ Geniontare un'alleanza fra la Pru«-
sia e'la 'Rùssia. ' 

«3" Metterci male colla Spagna me-
dì a irte 1 incideiite HohenzoUern. 

•e più leale..:, -̂  ; 
' « La seduta del tO agosto segnerà il 

,8uo posto fra le più nobili, giornate dei 
nostri .annal̂  pariamentarir Giammai una 
nazione obbedì a sentimenti più elevati,: 
Questo atteggiamento delle npstre Ca-
mere fu peri esercito un incoraggiamento 
ed nna riconoscenza. I nostri soldati sen-
tono ohe hanno dietro ai té la nazione 
tutta-interaé'ohe l'ora ài av'vicina in 
cui il nemico sarà; ricacciato dal nostro 
suolo. .,. , 

« Sotto l'aspetto diplomatico, l'assiemo 
della situazione attesta gli sforzi efficaci 
ohe furono fatti per mettere su di un 
bu-'U piede le nostre relazioni colle Po­
tenze in ciò ohe spetta la crisi attuale, 
V «All'aprirsi della lotta, il conte di Bi-

Sngli occhi di tutti, e parve che dal smarék'tènWa dielro alle seguenti opm-
fontìo del cii;orè dì ognuno si elevasse" 
questi ardente preghiera; « 0 I>io, in 
questy^ istaritibiìÉ^iliri^oleggi .le ;armi' 
delle' n()8tra^^oara^atfìa:l'^' 

b'Imperatoré e il Principe tornarono 
a piedi ai (iàìazZo della Prefettura, sa-
Ititati dalla testimonianze di rispètto^ di 
quindici q venti mila petabne ohe sì af­
follavano sul loro passaggio/ 

La nomina 'tìel " gènèt'ale Trochu a uri 
ooroiandò itùportantc produsse il migliore 
effetto ' òuile nostre trujìp'e, Eocp ' una 
buona^'volta'-ua* uomo ̂ veramente consi­
derabile ;'alberiamo elle' ;non aarli l'ultimo 
oj^iamato, perchè foriùnàtaniente ne ab-" 
Matóo dègtì altri. 

Le popolazioni dell'est ^continuano a 
fuggire apaventate davanti le orde inva-
ditrioi é^%^faltatrioi;^ e , atbaimnsEi? 
tuttd oiò ohe non possono secò traspor-
tarei^La rovina è -imtóenaa dappertutto. 

r nòstri o a c o Ì » t ' Africa, ed jj no-^ 
Stri ussari ndoiestanò senza posa gli 
Ulani, e uccidono 0 prendono loro tutti 
i giorni degli uomini'0 dei cavalli,'^É 
ttn prbgrcago in confrónto deî 'j'̂ primi 
giorni. 

U Ore. ^, 
Le vetture imperiali paptene; Timper 

rgt^i-o p la-saaoasa sì recano nelja valle 
della. Mosellaf la tea,tt8g|ia ò imminonte. 
Continuerò se po^^p, 

Quanto prima, sènza dubbio, vi darò 
dei dettagli improntati all'acre 'odore 
della polvere. 

' Questo grave inconveniente non isfaga;] 
agli abili ingegneri francesi, e il maro^ 
aoi'aìlò Niel nel Ì867 ae'stinò una so^ipa 
^i-12 oM3 mifionî póV coronarele '^o-
'minanti prominenze di opere formidobiìi 
atte ad essere allacciate fra loro con la-'-
yori di furtifìoaziono transitoria'ln modo 
;da trasformare Metz in un vasto campo 
tilocerato; " 

Quelle alture" in numero di quattro 

:ì^mi 

furono infatti coronate da quattro grandi 
forti bastionati, vai centro dei quali si 
trovano quattro grandi caserme a prjva 
^di bomba; ' ., 
' Tali raasàictììe costruzioni portano flho' 

'a sesaaata cannoni per òìa'souha. 

. Vi ha inoltre un dispaccio dì Bà-
zaine.deV 16, ore 8 sera, nel quale.sì 
legge: / / nemìòó'Wricamato^'sh'WÌil>^ 

' Negli'altri'déttógli VediSfeo î gen̂ ^̂  
;ràle francese -assàrmodesto,,.̂ CQ ì̂e Io 
èjil ministro Pàlikao nel riférire,quei 
fatti àllGòrpò Legislativo. 
- Ei'perdite' prussiane,' che dovrèn-
ièro essere énqrtói, se anche'quattro' 
generali furono méssi fuòri di combat-
timento, spingoutì'̂ ìÉ credere,ch êsìèDSÌ 
effettivamentê ^ astenuti dal molestare 

, • ^ < ,18 agosto-' - -, 
R. decreto del 18 luglio, con il quale 

|1^ Comizio agrario del WàtidamèDto di' 
iabriano, provincia di ASEÉÌS, ' l legal-

mente costituito ed ò riconosciuto come 
jtabilimento di pùbblica utilità. 

Pisposizioni'neiriifflCialitCiiell'éVòrcitb...^, 
Una,disposizione concernente un ap­

plicato,di porto.. ; , 
•̂•; Blenco dl-dispoiizioni fatte nói per-

jpriale do* notai. 

t '• -

-ù K^^r.-*' -t 

pédicniàmo ai prussoQli il seguente 
brano storico che togliamo ad un ar 
ticolo sensatissimo -deììSk^/Gazzeita di 
Genova 17 corrente:intitolato,tNeikiòi^ 

% XASA: 

«Intendiamo ohe ora piaccia ai nostri 
democratici di farai tedeschi perchè Na-
pòlepne non ha messo in trono Mazzini 

.0 Garibaldi "giacché essi ci hanno avvez-
zati, alle più bizzarre eyoluzioui, e lascio-
remo vplontierì che f*c\piapo indirizzi di 

l'esercito francese iuvcitìrata. 
Còitìtìfiqtìe^sìa; p^ l t ì f luaHÌ^oi i 

cì fosse combattimeDto,'e'che quindi. 

i -

PA RLAMfeNTa .ITALIANO 
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CAMERA.PEI.DJÌ:PUJAJ1 
Presidenza BUCCHERI 

V.*. 

-lî -! /̂'-.-
. ! , Seduta'M 18 agosto. ;; 

La seduta ha priuoipio alle ore 4 3i4 
Ptsanellt nfensoe aopra il progetta 
"'armamento; dioo ohe dalle dichla-

oni del Ministri chiamati nella 0innta 
.e dat dooumenti visti ebbe la oonvin-
Ziehe del conòorso delle potenze; per ot-
tenere la limitazione della guerra ^ e le 

Neìla speranza, di ricerere,,.ancora-j'ioro disposizioni d'intervenire appena 
'oggÌ^q)3|l)cb^ schiarimento, raccogiiamotjfosae possibile ottenere la pace; intanto 

gliai^e'ai'Fmiicesi'tó^^rìtitók^' '• ' ^ 

frattanto dai giornali; le notizie più in? 
teressanti : . ; ^ ^ * i I 

: •;'-

I I Si assicuri che le.potizM dt^tìfe! 

Ji:^ ! '^i 

€ 4^ Renderei avversa l'Italia mercè 

"congr^tulatione al duca di MeclemburgQ..[»^'^TO?<'a'^i4Sll6aM^ 
nei cui Stati è in v i g o r i a servitù della ^•P"»^ d>|S?S^rP^J»' «P'̂ ito, della-ibirt*-* 
gleba ed esiste la pena.delU bastonatura^ lazione^^fi^^uoho. I l servizio deì'viveri 
per gì'lntiiviabi della, classe popolare,Jl.n-^if^r^'S^lll^^ 
^ ^ * dono alcuna dispòàizione per atUeóaréf 

* s ^ - , ••' 

u> 

della questione di Roma, . 
• _ ' , ' v - . t v ^ M i . - - i £ , , : . ì i - r . "••' '. •••. •"• ' , -.ih. 

: «L'assieme di questo piano fece pie-
némesfte nabfriàgio. 

Ì4L « ly lóghilterra, pienamente rassicurata 
dalle nostre dichiarazioni così nette e 

rOosV leali na teste segnato con noi un 
grattato che ò vantaggioso per noi qpasi 
tanto come per il Belgio e ohe rende 
sicuro il nostro confine del Nord. 
• «La Russia non solo non sottosorî jî ^̂  
trattati colla Prussia come Ù,signor di 

(Bismarclc sperava, ma T opinione pubblio^ 
4n tutto TÌtùuorp dello'Czar si mostrò 
di più in più contraria ad uno smisurato 

• - l " - . * , • -.y , . . J l „ r - ^- . .1 , V , ! • , * 

ingrandimentp della monarchia prussiana^, 
«Ben iQntano <lall essere estile,;.la, 

Spagna oi diade testimonianza della più 
perfetta' cordUÌìB, ' 

«E fìi lo òlèsso per l'Italia. D'acoorT,, 
^̂1 ^̂ âliin̂ et ^̂  îì 

Firenze, jipì ci sia-, 
me rlcollooati sul terreno della Conten­
zione del 15 settembre e la soluzìpne. 
intervenuta si compi con soddisfazione 
reciproca, senza sollevare la menoma 
d!faooltil^ 

iÈ::i\ 

quale duca è uno dei generalissiniì.pruS''! 
siàni. Ma non sembra ohe si^no contenti 
di queste simpatie e,di queste bènevo-. 
jlenî s, se non gìuogono a cose beh mag-

^ ^ ^ ^ h ... , . • - . - • • " t . ; • • '-^ 

«Ecco il loro ragionamento: quanto 
.;più;4;tempi sono critici per un nemicó,. 
tantp più riesce.,opportuno ed.jabila di 
attaccarlo :^e aiooomeJ tempi sono ora 
, I^Mj '•ri,. ". . ' . . J . - , - - ' • * . J 

critici quasi tanto pei peutri ohe pei boi* 
ligeranti attacchiamo il governo e la mo-
nàrohia in Italia; il benefìcio dell'ooca-
sione potrebbe non più presentarsi tanto 
presto.» . 

-• 

- ^ m i U à^^'giòtniftai lerif ag^st^; 
icbnS^T lìbrhari dì PaVì^C'^^ ^ ^ ^^o-

essersi riconoaciuta la necessità di an< 
montare le forze del paese, ondo potere 
al pari delle altre potènze; méfflio oon-
-seguire Io scopo'umanitario, e sostenere 
jJ^diritti e grinteressi d'Italia. La Giunta 
non-trova conveniènte c^r '̂aumeatare le 
somale, di ereditò per maggiori mezzî  
;E8?iminO . l diapaocì'ìdallo sgómbro 'dei 

C^nàéÌÌ^^'%^^}^'^^^^'^ ^superiiuo discutei 
..i,-',ijXiiSì Vi, ,; • j>pa|l« questione romana. Confida che il 

iimini sono partiti da Parigi per rinforza?: 
;re Teseroito^cha opera sotto-ij^comando 
di Bazainei' ' -^ • , 

.— Secondo la JPVàrtce del 17 la flotta 

NOTIZIE ITALIANE 

FIBENZE, 18. ^ Le notizie della; 
guerra sul Reno tecgono in grande an­
sietà la popolazione. Dappertutto è un 

• • • . " • ' ' . r ' i . 

^domandarsi, uno strapparsi di mapp i 
bolletfini. 

— La voce che le truppe italiane f,,i8; 
aero già entrate nel territorio pontifìcio 
non è confermata. 

LIVORNO, le - J o r i giunse in. questo 
I porto la squadra del Mediterraneo, co-

Questa notizia péró non fu'cbii^ermaia 
ancora da nessun dispaccio. 
,, —^Qà^^ secondo Ma "A''e5s>dì"f1erina,* 
reffettivo dei'-due eserciti prussiani ohe 
preaero pirte alla battaglia" del 16V ' 

Esertìito di SteinmetzÌ'/^Ì éà. 8. coĵ pó 
^'armata; "30 mila uomini ed tòMbòuip-

Governo saprà impedire che la ,violenza 
^privata si' sostituisca all' azione" del Go-, 

t ' - f ^ 

vèrrib,'òche Us-Ministero si adopererà 
emoaoemente per risolverla seoonlo le 
«apiraziòni nazionali e i voti del paria-
mente.. \_.. 
i>, tia^diaoìiasioBe' incomincierà domani 
'Oolló interrogazioni di Manomi P* b . , 
Guerzoni e Ferrari sulla politica estera^ 

La seduta é chiusa ali 5 1T4. , 

r Esercito del principó PóHerioo Cario*V̂  
i.i2;ii3. 4. 6. 9. 12. corpi d'ai^mata e la 
guardia, 280,ÒÒÓ ubmicì e 640 òànboni.; 
, -̂ r̂ GU, steasi giornali'tedesàhi,.arrivatr 

CRONACA CITTADINA 
E FATTI VARII ' 

Jl 

i^m Steul eoeles tas t lé l . — Nella ven­
dita =dei; Bcni,j^oolèsiiytici,''effeitiìata8Ì 
pr'esaiì qa'ésfWiitendènza di flàinza'ngl 
giorno 18 corr. f̂urBro -̂|t)-atî aìV incanto 

ieri, nei quali, troviimòi ragguagli della JQ l6tti, pel o o m p W f ^ « z z o di stima 
battaglia di Metz del 14, confessano che I di lire-384i5 : 88, efutónó^'lum ven-
l̂e colonne dei generale Steinnietz o del duti con un autìièiitd oèmplessivo ài li-
principe Federico Carlo, quantunque tor- YQ 16865 
^nassero 'la seconda e la terza vòlta aU Assri lf^^ioue mÈdlca>| |a l iaa»* 
tacoo, dovettero ritornare alle lóro pò- (Q^mtato dì Padova). - A termini de-
sizìoni aeffrendo gravissime perdite. gu articoli 9 e 19 del Regolamento ia-
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Jt^1*iJ*-c. 

•tafco, s'iuviiRnoì membri di questo Gì^-' 
mitato all' adunanzv- generale; ordina^y 
che .sì terrà-nel giorno di d^l^t i ìòrél ' 
agosto, alle i 3 mef,;;j,,nella aolita .sala 
(Ìo\ palazzo Municipale oortéséaente ao,̂  

' i • 

oorJst». 
argomentila trattai^!t — lo'Comuni^' 

oazioai della Presidenza-; 2» Resoconto 
dèi oVsBiere-ecònomd;''3''Reìtziofir'"dell6' 
ooinmisaioni su'tèniì proposti dal Con* 

I ^ 

grésao di Venezia allo studio dei^^i-
mitati; " fl) Islltuziòlie dèUe ^VtóSStó 
veterinarie;'^)'Sorveglianza della pro-
stituaione e Vacoiiiazipnò animale ;(jyiù-ì 
gegnamenio della igIóoG.; 4^ Elezione del 
presidente ,:,dei vioe-presMenti, dei se-
gròtsrii e di cinque consiglieri} B^* '̂Eie- ; 

-'Dpbbl8.mo inoltre, perv^iù esatta lii:̂ J 
fLjrmaziont'assunte, diohjalàlò.'òhe il ai> 
gnor Bennacchio Marco Ispettore.muni^^ 
oipalf^ trovandosi prese^nte al fatto di 
^l l^ i iuscl prontamente , ooUtì ^ migliori 
persuasile a calniari''gli'aoim'i, b ad e:. 
"vitare più gravi conseguenze. 

vil tà. — leH fu rinye-

^ • i 

4 
f • i ^ J - i ' ^ " 

M 

zilni di due rappresentanti deV comitato 
sV oot̂ grésso g6D6^ÌtS"'àbU* asaoolMone 
in Bologna. 

Si sollecitano^: l^sobii in: ar^t^kM^ffi 
(pagamento a porsr'in corrente prima 
della seduta, i pagamenti si effettuano 
alfuffioio della Gazzetta Medica, 'dalle 
ore 12 alle 3 pom. 

Padova, 13 agosto 
Presidènte 

'Ptùt F. COLLÌÌTTI " 
Vice-Presidenti Segretafii '' 

Prof. F. Marzolo \}(>\x:Mrì}ò'Sónéir% 
Dott. ff. ÉèirsetU Prof. CfRosaneUif 

nuio dal sig. Q-ola-̂ Giacomo da Mi 
i n vlgliettO:.d6lla>^flì1a nazionale. ., 

Chi'TateSfé.smarrito potrà rivolgersi 
M|iffioi?iadrispòttore capo munioipaìe 
"0,y.e/.gli verrà,,,copàègnato dopo^idató le 
Yoluiè indicazioni. 

Ari 'csl l . — M. Carlo, barbiere, ini-
putato di furto, e per tal titolo già ri­
cercato d'arrèsto fino dal 4 àbdantó 

pnlt, Erossard, CàDrobeVtela guardia 
imperiale. 

Aluensleben fu successivamente soste-
mito dal 10" corpo e dai distaccamenti 
.deir 8"̂  e 9° corpo comandati dal prin-' 
pipe Federico Carlo, 
•-Dopo una ICJltó'sauèuitìòsa cìStur6^ 

jl;2 ore il nemico fu respinto sopra 
^etz malgrado la sua considerevole 
ŝ|iperiorilà di numero. 
• Le perdite in ambe le partì teòtìò'^ 

•fortissime. I generali prussiani Doerìng 
e AVedel sono; statì'uccisi.I generali, 
Raucti e Grueter furono feriti. Il Re 

_ ; i ^ t i g R | i ^ ù p ^ •-

/ 

:i:^ìi^s-à' mése. — Dne villioi della pròvlriclà^di 
Treviso, sprov.viatl di regolari recapiti-

^ ^ • ^ -

"oél'siva' iibbrlaohezza sulla pubblica via. 
K. Adamo,.;d-anDÌ 21 tédeàco,' per o 

• T • * ' ' ^ . J- "^r t^" 

sMè4e jmppe,$rii;àrppo ,dì bàttaglifi 
del qualej Prussiani sono rimasti pa-
:droìiÌ.' 

^ < -i \ 4+ ^ |̂ -^ Ift 

T h ;:^ ^ , , ^ .,. ^ ^ ^ ^r v;.-̂ -̂- X=3Sb| 
L^ - l ' ^ 

ULTIME NOTIZIE 
l̂iî .^ri- .i.fe:i 

'im 
Socie tà ingipassil I n PadbWa. 

Ieri alU..óre 12-^aUmcdteÌv M i a s S 
gentilinòntè oonoessa^dàìlà CUnnità' Ma> 
n̂ioìpàlé dìetrOjiJnvito^ dei signori promo­
tori, bnon numero di sòci della Società' 
.ingrassi, costituitasi ora in Padova. La 
seduta-Venne apérta'Oòn una >^plaWdì-
ta relazione del pî ófessl. Antonio Keller, 
il,fidale dòpo'avere' enumerati gli im-
menai vantaggi che arrena aU*agi*icoltura-

zìosità fl vagabondaggio,, fu.,;,rìóoveratd 
provvisoriamente allo ; Spedale)js>pèfchà 
affetto da scabbia^ 

F. Gaspare d'anni 41 sedicente pra-
ttigiàtoré ozioso e senza recapiti. 

y . Annunziata, domQstiea,,per offesa 
aV:ptfdor'à'con scandalo in luogo publicò. 
C; Augusti)'per soapeito 'ài-'fnrto. 

Ièri ^era in un osteria impegnavasi 
una rissa fra vanì individui;; accorse le 
guardie' sul luo^o, alòtìni èi' é i - ^ ' ^ 
àiati alla fdga, 9 non erano rimiltr èÈe 
un uòmo ed una donna leggermente fé 
riti dii primi. 

_ * - J S ! > • > • - * 

= ^ -

. ELEZIONI POLITICHE 
DEL l i AGOSTO , , 

• (niÙzmmWMùiggièf ^ 
CplIegÌD̂ di Paterno. — Paolo Pater-

nostro'ebbe voti 290.̂  Paolo Daniele 
283. Elètto Paternostro.' 

^^TFr-i i - i^-^ 

vti.-'^ 1 

^- 1^, -r 

il concime,,e dell'importanza a cui sono 
Dggf arrivati'molti'stabilimentiM'ing^ 
.artifioìall fra l.quali ad esemplo quelli 

R. 
r>i r»A.i>ovA 

20 Agosto 
A mezzodi.y^ero di PadoT» 

• Tempo'medio dì .Padova ' 
ore'12 m. 3 s; 1Ì9' 

Tempo inédìbdikbma ore 12m. 5|»iy4Ó;0 

1 8 Agosto 

Barometro a 0̂ — milf. 
Termometro center. 
Direziona del ventp :̂,. 

dèii.;pieip « -' • 

fOre 

753;é 

:^i;^ologna, terminava rabconlàndando ^ai. ,^,,g„i^^^^ 
•Sigttori?softi:df unire-airoppog'gìo'ottó-', e di m..30,7darliveno medio del mare 
huto^ già dalla^'Soijietà della' Giunta Mn-
nloipale,<iÌir'Gbmìzib^'^gVàrÌb,"dallà So­
cietà'd'Incoraggiitinento e della Camera 
di Gómmòrcib,' il loVo" ambre e la loro 
int^lligenàa per'u¥a istltusione tàMb̂  ÌM-
tportoe.,,...^,..^;. . ,, •. ^ 

Sì dóvea, quindi. passare alla discus­
sione dello Statuto, senbnchò dietro pfi)-
pòsta del sig. Alberti aiulio, rapprós'à^:' 
tante',il Comìzio véiàne demandato ad 
(Una Commissióne UUnoariob'.di, definire 
il carattere della SocietiTi^iifdìSte^e^^ 
modificare lo statuto e di^'liquidare .il 

; Il Fanfulla contiene i seguenti te-
llgrammi particolari : 
\ Brema, 17. — La sqiiaàrà'fraiicese. 

trovasî a tre Jtìiglia inglesi "da tìefgo-
land, navigando al sud-ovest. 
: Vienna, 1 1 — E ' arrivSSlÌ8)ffil' 
Ciìoiìk, mitììètro austriaco a Pietro­
burgo. La N. Presse \eùQ in cip,un 
^nayvicìnamentp fra l̂ Austria e la 
Russia. 
' Berlmó^,.rrJìSmàmiÌemche Ali. 

, • ' ^L ; ^J^ f 

/eu. constata la assoluta neutralità del-
f -"^ 

'.^ r Austria, 
- ' 

754,6 

'Deal 
quasi 

E U -
Tolo, 

f-.ÙTÒ.t m 
753,7 

nei* 
nu-i 
volò] 

?'02a 

volo 

^ : 

DaJfEa^zzqdì.dol 18, al mewodì del 19 
•'"TemperàturR ma«flim*'5'ii- -f 24°.9 ^ 

» minima «- -f Ì7',5 
AC(JIJA: cXBtTA'ffltì 'CIELO ; 

•^'Òiiiaiim di Trieste ha il seguènte 
telegrà'miha ? ^ 

. -̂ ^ Un •telegramma-de la 
:Nuova .Presse dipingealcombattimento 
'del 14 firéssò Metz cpme àssàì*sfà'vò-
Tef bfe^pi '̂Prussiani.-Là: brìgata'GolS: 
'fu.sbaragliatâ , e parimenti il coppgdi 
ârmata di Maoteuffel;'le perdite dei 

/Prussiani sono îmmense. Il reche '̂vì-
^¥''i\i-- >. Sitò il campò di battaglia fu profon-; 
damente scosso pelle perdite prussiane 
in un combattimento dì 5 ore. 

F̂ • ^^ • * . ^ i ^ j ì ^ ' i ^ ' ' _ ^ 

I j*^i>iv 11 iii^ *i-^i-^j iv^vi ^dalle-Qarit: alltì.g pom. del 18 milU, 1̂ 1 
valore diHutto 1 attivo attuale della bo-J dalle 9 p. del 18 alle 9m?ideia9 mill.: 11,8 
cietà come era proposto'nell'ordine dét • 

Ripqrliampvtsegueiitì dispacci .giorno per poi riferire in; uni'altra piipos 
•BÌGQa soduta.yvvi , . , . ^ r .x T - ± 

La Gommistóe venne cbroi)b^trdbr-iioa pubblicati m tujta la nostra 
edizione di ler .̂î  ' 

METZ, l ì (ufficialê . - - lerlji^fu^ 
serio cojai(3MtiW "̂̂ 9 ìPsspflr^élgy^^ 
Restammo vincitori,;'; anche le nostre 
perdite sono srafedi. 
.̂VERDUN, l i i — Un telegramma da 

•.Briey (1) dice: Tina battaglia continua 
sempre dalla parte, di. Mars ̂ tiLato r̂. 
Sembra ci 'sia favorevole, eohàucónsì 
;a Brjey molti fpriti francesi e prìissìâ  

;:(.¥x^^vio:tìi..3jaiî ìtra.part̂ .,annunziasi ctie^qp 

DISPICCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

eignori 
Keller prof; Antonio.. 
Borrinetto jirof; Lul|i. 
Salvotti dott, Vittorio. • 
Magarotto^ Giacomo.' 

^:;;;Alba^ti-aiulid^ùa,:,/ 
'̂ lelta^rGiamî attitó.̂ :; 

Jan Antonio. , 
A' segrfetario'Wenne nominato il signos 

,uu|gt)Raki^rò:!l 

f H 

^ '/ ; ' I-

piccolo taifaruelio suoceduto 

D?cU^»i?aaÌonfel 4*̂  In-seeuito alla . , . . --«nAAn • 
relazioiia che abbiamo Mta ieri/di rm m^^ ^'^'^JW!^^ "W^ ^^^ ^ 
^.^j^^ojjJ'Tij^^im^k^)^ ^glieria.e cav t̂jena accampa sulla.§pia(?-

:̂ ia tra Briéf e Saint Jean. Avréb-
JJ9^ staccato "alcuni"'esploratori, che sa­
rebbero entra|i a Briey. 
''" Viaggiatori degni,di fede provenienti.; 
da Mars liatour parl̂ pp .(jhe un forte 

icomtaUimentò è avvenutòsiéri con una 
'OTŝ feuPacJs s dell' ese?cìt,(), prussiapo, 

PARIGI, 17, ore 5 pom^^^/ Corpo 
legislativo, — Gambetta domanda delle 
misure Goercilive. contro gli stranieri 
ihfseguilo al latto di Villette. 
/ P(?/t7eao dice cbe;r di Ira-
diméiiìò furono tradótti innanzi al con-" 
sigurW1u^&- ^ . : 
; Circa le notizie degli' esèrciti dice: 
abbiamo avuto un piccolo successo, f 
nemici attaccarono Pbalisburgh:;e per^ 
deltero.J3.00.uomini. Prega la Camera 
t5'lÌagg'<Wp.;^.3pÉ|»i finché gìua-

,ìno nolizie importanti. 

tócco. 1 cot-pi scaglionati sulla' destra 
e sinistraî iRaisonvilie successivamenx, 
te presero,parte .all'Mone ,oÌie 'durò 
fino al ^ cader,, della notte. Il nemico 
spjegi) grandi {prz9 e tentò l'jarecctìè. 
Vóljê dì rinnovargli' attacchi ma fu" 
vigorosamente respinto./Verso sera'uf 
*ÌÌmyo.€Ìorpó d'armata cercò superare' 
la, noslr̂  sinistra, ma abbiamo mante--, 
nuto,,,̂ daL,p,er.tutto, le. nostre posizidnìT 
Abbiamo' ttiltp.subi':e,al nemico perdite, 
aàsal''' cóììiìBlffvòlit̂ Le- nostre perSìK 
'pure sotìo" ssrìe. 11 generale BataìUe 
fu ferito,nel più forte dell'azione. Un̂  
reggimento,̂ ! ulani caricò Ipstato mag­
giore del ̂ maresciallo, yenti uomini,..di 
ŝcòrta ,!ùfdno inéssi tùóri dì combaiti-! 
mento. Un capitaho'fu ucciso. 
•4 .̂..-r,,0re 8 sera., -r-^II nemico era 
ricacciato.'sii, tutta ' là' linea. Calcolasi 
a,- .l?*̂ jWO, uomini, il'̂ numero, delle, 
truppe ipge^|àte. 

PARIGÎ  31 ore 12î ;̂ JjQ proclama 
di trochu dice: In questo momento di 
perjicpjp fuĵ Miainato.comandante delle 
forze incaricate dì difendere là capì̂  
tale. La città̂  di Parigi assume :lMm-
portàiiza che le appartiene. Essa di-
;Veuta.Jlĵ  centro di grandi sforzi, di 
gjrandì sagrificii e dì grandi esempi! 
(jred^rò, .al7iostro.,sugcesso sotto la 
'co ndizibftóìÉ penosa "àèl buon ordine, 
della calma e del sangue fréddo. Ot­
terrò Tordine tión dai'ipoteri-conferiti 
dallo stato djassedìo, ma dal̂ /rostro paj; 
iriotfismo.e dalla, vostra fiducia. Faccio,. 
appellp-a lutti spartiti per. raffrenare 
coiràufònta morale gli spiriti ardenti, 
e gl'individuî -tifè vogliono approfitta-̂  
re delle pubbliche disgrazie. 

BERLIN0M8 ore 10,50.— Detta­
gli der combattimento xlel 16, ricevuti; 
da Pont a Moussoh 17: Bazàirie suL 
punto di ritirarsi, da Metz e Verdun 
fu attaccalo martedì mattina alle ore 
9 :daÌIC,|̂ ^̂ ^ e fu oÉbjigato 
a'fat: fronte; Le nostre truppe oibstrà-
ronsf S!nìraì)ill,''berichè^ atMStó'dii^ 
•quattro c;orp.iitì.|rancesi, fra cui là'̂ gaar-;. 
idia ; .che :̂ i' è battuta-lassai valorosa-li 
mente e si è condotta bene. Dppo.̂ ei! 
ore la nostra quinta diVisìone fu soc-
corsa dal primo corpo d armata che! 
giunse m quel momento sul pòstO;; il} 
nostro succéssoifù brillante,; j,francesi! 
spnĵ ,4mpediU di qqnlinuarfii la ritirala 
ê .sopo totalmente.respinti sopra Metz.i 
Essi-lasciarono due. mila prìaionieri, 
due bandiere. e sette cannoni. Essi 
hanno' violalo' in modo f̂lagrante la 
•convenziona di guèrra tirando contro 
jilmedici e contro, le ambulanze. 

COPENAGHEN, 18. — I^gabinetto 
danese; ricevette; notizia che,4lv«biocco 
4.ei ,pprti dtl*BaIlhJO ;,jncon3ÌnciyU S,: 
>. EAUIGI, 15, iOrer4,20 pomeridiane;' 
,Corpo /egfisìflfiuo. —̂  Palikao disse che 
la nomina: di Trochu signiGca ;che oc-
correva nominare,un. uOnip, energico 
ed attivo pèr'ià'difésa di Parigi. Tale 
è il mótivòvdèllaiiomina, e nessun 
altro. 

l*iniaonÌaSÌp&ìprésstì Gravelotte vi fu­
rono alciibi " cbmbaltltóenli di relro-
guaf-dìa. Là cifra approssimativa delle 
forze nemiche impeî bate contro dì noi 
nella giornata del Itì era di 150 mila 
uomini. 

1 ^ 1 ^ - ^ , _ r ^ i . r ^ ^ ^ -j* u r B T 

NOTmiK ili BOfiSA 
,- . • • ••—i''^-^'' •.- . agosto 

Parigi 17 K-,18 

{Valori dtverst) 

64 70 64 C5 
48 60,48 W 
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385 
219 

Ì390 
219 — 
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]1I6 gO 
137 50,137 50 

jl47 50 

136 - 138 

, 
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Ferrovie Lomb.-Venete 
Obbligazioni . . 
Ferpi>;vie romana. 
Obbligwioni . . 
Ferrovìe'Vittorio Bmàn'. 
Obbligai, f orrovio merld.. 145 
Cambio sniritalìa . . 
Credito mobiliare frano. 
Obblig. della regia tab. 
Azioni * > > !E555>.:550 

. Vienna, 18 
Cambio : su,fLondifa * . . ^ — 

7 . Londra, 18 
Consolidkll' ih|lé^i' , . W 3 i 8 91 3(4 

BOBSÀ ìHRIll&BlirZB 
^- . 1 9 agosto 
Read. 53 10 53 — 
Oro 21 75 
Londra tra ̂ e i i 27 40 
Francia tre mési 107 25, 
Prestito nazionale —,--' 
ObblìgàUònì ì ' è p S l l » i I ^ ^ 4 7 
Azioni ragia labacohi 6^:; 
Az. Banba N r r a e l R ' t ì p dMtalU 2200 
Azioni strade Sferrate marid. 292 
Obblig. » > » "-^^^ 
Buoni > . » > - : — 
Obbllgàzioiii eooleéiaitlehs 7450 
BARTptXMiò' MoscHiN gerente resgoni. 

•̂M̂ il Cielo invidiando alla terra uno' 
ì f t . =1- + ^ * ' -r^^¥' 

> J . 

' ^ - f 

gegnere'Ktomcnico dott. IfiraT 
d a r à nella Verde età^di 34 annìJi 

Fu^rapitó cosi alla Famiglia ufi 
affeUiiosissim9̂ .|;;apo,,agh amici,un 
amabile compagn'o,;!a due ' colossali 
ììfp'ése commerciali, YAssicurazio­
ne del "Bestiame e ì! Barico Agri­
colo un KjreHore esperto'W zelante'.' 
.L'eredità d'affeltrf̂ IJB dolci me-, 
morie potranno soltanto attenuare 
il profondo dolore della sua perdita. 
' ATV. RICCARDQ DOTT; DE JERRABÌ. 

j 

u 
HI 

I 

^ I mm: 

DUCiM DI BEVÌIIQUA LA tó 
I-

1̂ "̂  ESTRAZIONE ^ . i 

V ^ _ ^ ^ ' - - . h ' -

J^>-

i^. 

- ^ • . ^n ! ! - - ' ^ - ; : ^ . 

aita della'frutta, Silconi fruttiveBdoh ci 
mandarono^a seguente dlohiarszioAO, che 
noi, volentieri .piìV l̂iobìa;aip?i B'en'za-pèr] 
altro approvare, che' ban s'intén4e, là 

' • • V . „ • • • • • • • f • - ' : * : ' 

scena avvenuta': \ ; 
^ , Signor Difeitore:,' ' ' \. \-^.^^, 
^Abbiamo letto nel Giornale di Pa-

-dooa un artióoletto intitolato Batt(iffì(a 
dì-donne, 6 ohe riguarda i..fruttivendoli 
deìln nostra città. Ora crediamo Binato 
dichiarare che se il nostro Munióìpio'à:-.' 

"Vease.̂ ĵÊ '̂ o evasione ad una.istanza presen­
tata dai sp.ttosci-itti flao dal 5 corr. sotto 
•'1 n.o 14635, il fatto''ài'fl'ur accenna l'ar­
tìcolo dì ieri non sarebbe awienutp. Io,, 
quella istanza si facevano oonosoere certi'' 
abusi che veugono commessi sulla nostra, 
piazza T^Qv la vendita delle frutta, ' e i 
danni che ne saffrono i veri fruttivendoli.»! 

{si^fftiono le ,/frme) •;; 
In cxuanto a noi abbiamo voluto sud* 

'disfare 1 fruttivendoli pubblicando questa 
diohiaraxione, pi-on'i a fare altrettanto pgr, 
quelle ulteriori spiegazioni che ci; venia 
fiero d'altra p!;rte. 

- ^ - ^ ^ . A , . ^ - H — ^ -

dàlia cavalleria fdèHâ  guardia.,Dicesi 
cheliVgenerali BalaiUe eErpssard sono 
vferitiv ^ 

il generale Bonin governatore generale 
della Lorena, il luogoteijente generale 
conte Bismark Ròhelue gòverqatorel 

BEllLINO l̂S (ufficiale;. - .̂,Un dii. 
spaccio ufficiale da Pont Mousson in 
data di lersera: Il generale Alvensle-

'ben avanzosSi;^i|tl63oL terzo corpo 
'̂ s'erso là '̂parte pccìaént̂ fe di Metz'sulla 
slrada dì ritirata del nemico sopra Ver­
dun, jmpegQossi una lotta sanguinosa 
contro le divisioni di Decaen,̂ Ladmi-

(l) Città dal dipartimento della Mo ,̂ 

sa 
r ; TAièrs; esprime la speranza che 
Parigi opporrà eventualmente al ne-
mico-̂ uhà îresistenza' invincibile, ;dice 
che per. ottenere ciò bisogna fare, il 
vuoto attórno il nemicò e provvedere 
abponaantemente Parigi permettenao 
ijagli abitanti della campà|hasdi nfu-
:giàr9Ì nella capitale :.con ' lùttî iri-'lorti 
tm^AoiiU] {Approvazione generale). . 
jf ' ìpmernois..mponÙQ, che la questione 
j'delle sussistenze fp|,ina' V oggetto co-
istante è la preoccupazione del gover-̂ ; 

Circa la guerra disse: Le; nÓtìzif 
sono buone. I- prussiani subirono tali 
petìiie che furono obbligati a doman-
î dare uà armistizio per seppellire i 
naortì. Da allora ' i. prussiani sonosi ar-
restati nella loro marcia ŝopra Bari'̂  
Infine è ceî to'chô IlVcotpd intiero dei 
corazzieri di Bismark fu àhnî ntato;̂  
(Applausi). ; : 
, Il •ministro accennò pure ad un pic­

colo scontrò presso Schlestadt̂ 'Disse, 
finalmente che pn dlspaccìtì̂ ,()Kussianp 
y.e,tìUito. per la vìa del, B.elgìo accenna 
semplicemente al combattimento ma 
non parla di vittpria ;. dal che devesi 
concludere che" i" prussiani' subirono 
uno scacco reale* 

PARIGÎ  tS lo i -e l l l i iM)—Dal 
quartiere generale sì mandano' in dafa di 
ieri sera iseguériti'dettagli sòl còm-

Premio Principale 

'Fino al giorno 25 AgoÉo in-t ;, 
elusive si troveraniio :vendìi)iit''! 

del Prestito suddetto appa^te^' • 
tìéntf ' alla '-' 1;* JJmissiotìé: ^. v > 

PADOVA' presso il Si^iior 

''jM, presso QcrG^Mé - mM^' 
sehce., G-. B.- Pullini - Lendi^, 
' • • U'- i ' -V^ ' r V . - ' * ^ ' ' - • , • . , . I . T , , 1 L ^ X I ] 

H' 

• ^ 1 

PRESTITO A PREMI 
DELLA • -

§ l ¥ r r HI BARLETTA 
• I l 

l i 1 

-;i-i" 
• ^ : 

P̂P, ?pl'iJSRÌe V Siamo perfettàmeaie m; battimento ddJ^ : 
:caso^r garantire'questo apprbvigioria|; f • jj corpo di Ladmièaùit formayâ l'ala 

;.,,La Camera decide'di rinviarsi do- distriìsse un reg|ìmento prusiiano di 
lancièri, 0 s*'impadronl della'bandiera 
COI? parecqliif cariphf .J)nìlafl|̂  j(o,uua 
dì queste il generale Legrand rimase 
uccìso, l' generali prussiani Doei'iQ^̂ Ĵ 
AVèdérfurbao uccisî  Degrènfèr é RatìcE' 
ìèfitir , , 

Assicarasì eh? ij.principe Alberto 
di Prussia comandante la cavalleria 
•f-Tìmasto ucciso. Sul cadere, dol gior-
bo'ò'ràvàmo padroni delle posizioni pre-

'gstrazipne gQjgttembre.lgTO 

L f _ 

f •-

il 

piani. 
PABIGI 18;-:ore 9 30 ant. — II 

^"loMdVofficielì^Wàeém ché'ìio'-̂  
iniiiià Trochu a governatore di..Parigi. 
iicomandante in capodi lutte 1§4P*16. 
jqcaricate allajilfsajella capitale,;,̂ ;., 
j;Lo stesso giòrriale ha un dispaccio 
Bi'Btiunl in data del 161 che 'M^V 
SlMa!rìel'arniata di. Federico Carlo dì-' 
tesse un attacco assai vivo alla destra; 
della nostra posizip.p.6f..La divisione dl.̂  
C|.̂ |lieria Deforieri ed il secondo corpo 

Obbligazioni' liberate'del—l^.^g- , 
e ;3rVersaménto' ifiér'eo'^^ • 
'air Estrazione del 20"Settembre 
Lire 

Pr§gSQ rAmministi-a^ione del 
.Giornale dlFadovaMei dei Servi 

:ì ^ ^ ^ ^ ^ : ' . 

sella, 5 lefehe ovest da Metz, abit, 1800. comandato da Frossard sostennero l'at- cedentemente occupate dal nemico. A! 
I l 

. Al 31 agosto 1810 
PRIMA GRANDE ESTRAZIOiNE 

PROTO BEVIUCQilA L\ MASA 
col primo prèmio di 

Lire 500.000 Italiane 
Si cedono obbligazioni'a'L,S|;^0 

presso rapimiiìisiragione del Giornak 
di Padova, 

- ^ W . . 

-'i Mi ^Jr^^^^nt^^^ 
• i^V^x 

^ ^ ^ ^ • ^ ^ • 

p.̂  

T»fiVM ̂  & V h r t u . h i^oK.-n=Lr-^ . 
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GIORNALE DI PADOVA 
' O ^ F ."fffnnRVT/ 

siv.:* jS'. d^'- i - il'^;-;!'?-;p;#r^'iAv 

^ - e 
in tutte le dimensioni di 

f«^^*™™^®'^^^^ . • ^ ^ T J , « ^ M ^ ^ « , ^ a , w t t ' ò i ^ i : * ^ ^ è v • ? i i T r ; ^ T ^ 

ica Milane W e 
'_l> >rt'i?^H i r 

DI 
«î icnrl contro^ il fuoco c!^lcIlnfrazIoiii« a nre%%l «Il fàlilirlca nrc iéo 

•xn^ 

PADOVA Via S. Francesco N. 3800. 

• - • ! : • • • ' - • 

*"» M**<*lS««*««««ne »t eUiui lo a l 3 0 A gufato f 8 ? o . 

^ -

I 

r,vn:KifiEiMiiM 

Riesce inutilft:,far:ê  gli elogi agli,Scrigu' 

•Afl 
>>*^« 

». 

1 

PRIMA 

Fabkica Eiiropea 

Ca#i^ di ferro 
•tanro contro 

il fuoco e !c iìiiriizioiii 

UbrUDocumenll e Daimro 

F. Werthèim & Cs 
: ^ - la 

lueaperute l&ntò per la BTnnrem 
ecutfo 1) kiO'JOj cbo eoutro le in-
fr^OQi 51000 Zonobinl E» chi rvprft 

ansi iiORtro OAIBI AOU^ tìbi^vi. 

.-jLti 

iH' 

•..^ 

I.S 

0 
* -

' . iM 

ibrf'V l̂iV i 
t 

.IT"» 

della niìònjataMbnca F. WERTHÈIM ^ C. 
i quali ormai si abquistarono nna fama 
mondiale, tanto per la loro solUHtà a tutta 
prova, quanto per rStegante esteriore. 

Anehc nel recente tcriflbìlc incen-i 
clio^a Costantliifpoll diedero luminose e4 

ziona sai-

9\ 

dal 

Seme Bachi 
Mongola 

4.fc Ifî '̂ '̂ '-o 

indublDie pro;ye della lopg 
vàlido interai|iéfffè il contenuto in esŝ  rin-

î :':rT?. 

• . ^ > ^ L -
- ^ 

•a^47 
•>-^J^W^=.--^^:•]^-7•-.--

- e - -.. •u ^ \ ^ j H - ' . J _ 
",J ì 

N. 8063 
'AVVILO 

' Il R. Tribunelo provinciale m Padova 
quale' Senato iil* commèrcìo|||i|idle^, np^d:; 

?i?b!jlicanicnte che mediante convegno 
b: luglio;:rS70'òonehiuso oon tutti i cre­

ditori insinuati, fu uUimato il componi-, 
maritò acdicheyole ,chiestó;;;dà::(iaesto neiX 
goziante Giuseppe Palamidese', abitnhto 
in:Piazza Erbe/re^yienpj)erci,ò^.U,, Pala-
midere stesso rimesàò nel pianò èèerci-
zio.dei propri diritti civili. 

Locchò si putibliclii all'albo e nei lùos 
ehi di laeM^o. 

Dal R. Tribunale provinoale 
Padova, Itìjuglio 1870. 

IL PRESLDENTE 
• 'Maviena 

1—453 Carnio d. 

»B»EivU.;Lf <,m,[iH •Immillili rTiii"i-i.M,i.,w,lltt|.|ÌCh*i'>JtAiiinMirwt'É' 

,;,;i'!.,LJ-^fW; 

^j^xi^m^uai 

I 

.t 

-:P-^vìf 
• * - t r - I V - • _ „ _ J — b, 

^ _ -••'- ^- "V'-'ÌV-J!?^;^;;;: 

B o l l e t t i n o IV. 3 9 dei prezzi degli infrade-
sentii prodottiagran venduti m questo Co­
mune ed in questa 52* settimana, cioè dal 
giorno 8:^»(|13 ìug!io::4S70/ chc^ trasmette 
ogni domenica al Ministero di agricoltura in-
dustna e commercio. 

'Oi^i 

;:c'^^' 

'E 

0-C8 

o a 
CU u 

T3 

T3 
+!. =: J -

- t K ' 

DENOMINAZIONE 
7̂ -- - 7 

l ^ ^ I j E 

T I 

•W 

H-
1̂ 

, dei 

Prodotti venduti 

sul Mercato 

del 9 e 15 

•2_'> ' ' * ^ t» r e zzo 

-, tenero da: pane 
*^?^Vduro da pasto 
Granoturco 
Segale 
Avéna. 
Orzo 

t • • -• * 

• • • « 

r 

• « • < • • • > 

^^^®^ 

a^^i 

ujkssiuo 

^•1 19.84 

44/m 
42 07 

12 

n- „ nostrano..., 
^ " V - b e r t o n e , • • 

viGCi..,, • • * . « • • • • 

PÌSOlÌÌÌÌ-î ri,i.̂ .;̂ ;;>^-.V, 
Lentìcchie. . . . . * 
Fagiuoli, • v f - • • 

7. J-

F 4 

Castagne . 
Vmo.^>;:. ' ' ;r,; ,i^:f.iV,.i 

Olio d'oliva ^;;^^jìlj|;; 

- . > - • • . • ' 
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li frte'̂ ' 

PILLOLE DI HOILOWAY. 
,-f 

O a # t o n l d e l CÌInppQne I»*Ap0p.Cartone alla Sottosorizione. 
* ^ * ®.*„ o*.^ ,,B,9RPÌ&tardi.d0Uatìno dìaffo-

^ ^ . ^ .M » . ^^°- ^^^^^ ^^^^ oodSdgna dei Cartoni. 
C a r t o n i d e l l a Mongrolla a b o z z o l o gflallo li . S per Cartono ùlla sot-

tósoriaione. SaMò àììà éonsegaa. dei Cartoni. 

t ^ 

Questa Casa si trova nella favorevole e eeoeaionalo posiziona di metffit̂ n'̂  

Soolo fiignòr VVftneèsco l a t t u a d f i , qunle «ìà proi^rìetario dall'antica Ditta 
milgnose F r a t c H I A a t t a w d a , t ena ,da tiltre qharant'antìi ali'India e i^ 
GlaJ)pons per un oontinnts commercio psercitato in altri generi in ouoi BaeRl 
w.. l.^^-T'^^^w"^ SL î'̂ ^XH?? a'iclie coa,yagii^a.pi)8tale d i re t toV . 
K " S : ? K * £ a S r ' = ' " " ° ' ' X ^ a t t u M ^ e S o c J Vi. Moni, ai, 

Paaova, dal slg. Orseolp Raffaelo, Altiergo della Croce d'Oro 
Camposampiero, dal sì^. Abetti Beniamino. ' ' 
Yillafranoa, dal si^* Bentiro^na Prànoéàoo.^ ' , 32 308 

*J 

'^ 

\' 

^• 
• V-^^?'' 1 ' ^ ^ ^ • M - ^ ^ ' r J ' ^ ; ' ^ ' • ^ del l^'arinatcfiista 

i'( 

ne ha rico' 
3Iilano„ Via Meràvigìi JV; 24 

Ancbe la P r u s s i a ha fatto o m a g g i o a bueata tela ali'Arnida A 
ùosoiutolaMrrefragabiló'utilità. ^ ^ ^ ' aii Arnica e 

Giova sapere ohe in tutti gli Stati ptussiani è ni-bil i l tn rimcrroBan « i„ 
oio;^! qual, aèi e s t e r r ^ e o i a m r s e ì p r L a ^ n d n ' é ' i l i i l t ^ ^ ^ t R ì 
una apposita coni mlss l e i t c . V AUgenie lne »Sedl«Iiriia«cfBn fl>^ifif«.«i w . 
{«Si*...pagina:74«ffiWfiélW agòsf torrènte ( tó& S S ^ f cU ^ a " ^ t ^ n ; 
B e r l i n o , ne riporta lo conclusioni di cui »ì urna ce il ^ " 

1 ' Originale'tmm > ! ; • * • • ^ S ^ r V • ^ C • 

• - ^ 
- V r 

4^^ '• "J|-,^ -̂  ^ , r " , i p n ^ | L K " ^ ^ 7 ^ ^ i t - i £ l ij - ̂  

i -

Qiiè^tb rimedio'^è ̂ riconosciuto unìyerjsal-' 
mente,9pm^e il più.efficace del mondo.; 
L e malattie, per VÒi^dinario, non hanno 
che una sola causa gerììii'alé, cioè : 
Ifimpurezza del sangue, che è!̂ l,?!i.-Jc)n7, 
tana della vita. Detta impui'eiiiia si 
l'L'ttinca prontamente per luso delle 

Pilloie'cirHoUoway elio, spuri^iuido lo stoniaco.é.iléìintestirió per:mez2o delle' 
loropropriéfSbalsamìclieiliuiiiicàiió il sangue,danpgtu^^^^ 
emuscoli.ed invigoriscono l'intiero sistema,,, Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul togato e sulle 
rein'Tn'mciào sommamente siiavè ed emctcè, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema^nervoso) e rinforzano ogni paj^te della costitviziQne. A,nche 
ìe persone della più gi'acile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Paiole, regolandone le dosi,,a 
seconda delle istruzioni contenute negli "stampati opuscoli ,elle trovansi eoa 
ogni scatola. 

ONGOENTO DI HOLLOWAT. 

MEchtes Galloatti »8 Arnioa.Pflaster. Das 
Àraica-Pflagtèr vdn 0. Galleàni, Chemi-
lous au8 Ida land, Ist .anch seit eìnlgen 
Jahrea in Deutjchland'eingefùhrt worden. 
Beauftragt dieses Pflaster zij uutersuohen 
und zu a'nàiyriren, 'tótìsten'Vip nach 
jcaanigfaltigen Proben gè stohea, dass die-; 
sea Galleaniii*8;,Bchte3 Arnica Pflasterèiti 
ganz bosonders anzuempfehlendes and 
wirksames-Heilmittel fUr Rhetimatismuà, 
Nauralgie, Hiiftschmnrzen, raumatiache 
Scnaerzèt), QaatscbuDgen tn.d Wiindea 
aller Art '.st. Mit dieaem Pflastor \y:9r-

^pden aucU Huhierangen und aiinliclie Fns-
1 ikrankheìttin griindiìch curirt. 

^ipAonnetf 'deni Publioum dieses hèil-
saine Pflaster nicbt gehug aoempfehlefl 

-und^ macben darauf, aufaaerksam, dasé 
vérschiedene andére gchlécht nachgeah-

. I 
Traduzione , 

. . . - • - f- V M 1 . J ' ^ 

-:>y^i'^^'X 

m 30 

.fT" 
H ^ ' 

« 

Finora'Ma-:, scienza niedica:. nbU iia mai .presentato rimedio alcuno^ ̂ l ie ppssa 
paran;onarsi con questo maraviclloso Unguento che, identificandosi col sangue, 
cixcoìa conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e 'cura ogrii' gènere di-piaglie ed ulceri. Esso conosciutissimo 

. Unauento è ;un- infallibile curativo avverso le Scrafole,„Cancheri, Tunaori, 
Male diu.Ganiba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paràlisi 

rem Jeta alt'Àrnica di Ó. Galleani' 
La telaJ^alUAPdiÓa^él clìliìco 0. GÌN 

4eani di Milano; è̂  da quàlcho à i !^ in-
^ M t ^^i^^^io nefenbstrì;;pììéÌi:iHca-
rìcatl di esaminare ed analizzare questo" 

fSpeciflco, doDo ripetuta prove ed esoe-
nenze " "• - • - - - • : ,';viv -• •• . . ' 

[rare { 
éallei 

I - 1 f 
- nr _ ^ . - ' ^ ^ : 

f^^^^'^'^^ Pe^ i reumatismi, con-
tusionre;feri te di ogai specie. Qon esso 
sì ^guariscono perfdttaniente 1 ò'al i ed. 

.pgtì 'àitro •"genere, di malattia del piode' 
;i £̂ oì non ^sapremmo sufacientemento 

mte Pflaaterunter demselbe^ Namen bei, raocomandare al nostro bubblico I'IIHA 

nns verkauft werden, in Folge der gres- di questa tela all'Arnìcft, dobbiamo p^fò^ 
san Beiiabtheìt dea echten. Das Publì-

* \ j - - • - - j l Z r l - ^ i . r ' ' - w- \ t ^ , ; ; JT. 

cum wòlla dabef Yenau nur àUfa dag 
Echte Galleani 's Arnica Pflaster acUteav 
und wird dieaeg PflaKHr.'.''---:>Véra tela 
air Arnica del ohimico 0. Galleani dì 
Milanoi— gegen Einisoduag von U^^SII-: 

___!_ _, _ 

28 
42 

63 
48 
91 
84 
39 

rietii nieUio!imcnti vendonsì in flCfttnlo e Tasi (accompagiiJiti da ritgeuagUate istruzioni in lìngua 
Uttiiuiia) .da tutti i principali fcirmaciati, ilol mondi), e presHO lo stesBO Aucore, 

' ' "il PttOFicBsoRE Uou-ljwAy,'L()iidn!, %raml,^^ 

er groschea franco durch ganz Europa 

.*7^??S!^^° °^^ '^i^^rae contraffazioni sono 
questo nome in' 

: vi^ii£i„della gran le ricerca della ,vera. Il 
pjlbljlipQ sia dunque guardingo, per non 
^!^l?l|i;i.|^J^P?^^t^r^ ohe la vera tela 

etsendet. ' '^^^^^Bj^^ ^ÌW:WiA^ 
Larverà tela all^ArnicMel tói^acgà^O,:;GaUeanW^^TO,^portàrft^^ 

preparatore ad inoltre essere contrassegnata da un timbro a sèooo 
: | Ìp .C :a l l ean t IHIlano^ ' • " -

fi Costo a scheda doppia franca per posta nel regno. . L. 1 20 

-Negli Stati Uniti d'America, franca . . . . . . . . a 30 
'-px''-.t^vJ>-^ : . i ^ - - . •.=•-.•.•. J . - • ' -ii-^r.̂ jl̂ 4'it•ì̂ ilk^•^• 

. i 

/A 
j w ^ F ^ ^ ^ 

ttuvr-b4b (^•llrv*^* '̂»^*»-'̂ "^ 
- T ; - " : : ^ ^ 

Le Pillole'ed UrignenMtdi^.Hon6-wayW-W)ndono in «oatolL244-
desimo autore il professore HOLLOWAT, Londra, Strand. (i n. e e 
~r Napoli,.Pivetta:.^;.oomp. — Milano, Bertarenì,,tt.vdl Tommaso 
Ronsant;-:-? Genova, G, firuzza —.Alessandria, Tomiaaso Basilio-r 
narià Savona Albegan — Trieste, J, .Sorr^vallo. 

• 1 ^ " - ^ ^ : ;^^iL,^i!^",^.^f,;i,..,ì^^.:. 

-prosso il 'ra9>a 
Kir-mze F.Pìeri 
- Torino, V. F, 
Belognà. C. Bò-

654,17' 

- - - i_ 
^ . . - I 

Ev.,i ihH- > / • 

L ^ hq> . J T ^ ^ h _ ^ , . * ' ^ V i - - — T - m - - r - ' - F - - • , , 

86 

SI 

o g 

Legname - ,._. 
k'u'i- forte ; « 

F i e n o , ^ir,,[^:è^,,^,t . 
Paglia, . • • « . - • 

- ì^ qualità» , 
P«"«' '-2a qualità . . 

i 

393 
-191 

518 
i 

377 
>t66 
i8i 

525 
Uì Ui 

4 fM 

IHIEZIONE S t A "^llS^^iK 
atioa, veramente prodigiosa, garantita, sen^a mQRPU-
TÌo e nitrato d'argento, da non apportare per nulla 
restringimento airuretrafèHinflammaaiona agii inte­
stini. Detta acqua griarisòe'ra'dicalm'ente ìn'soli a 

giorni i,scoli,repenti eà i più oronipi,,olievan distìnti coi nonai,di,.Blenùree 
e Gònòree ;' nonchò ì flaSsi biariòhi delle dònne è le ulceri in generale; Pel si­
curo e pronto risultato della oorapleta guarigione, sì può mercè'qnest'aqua dire; 

Bottìglia, coir istruzione lireJ^M-ri Deposito in Padova alla farmHcis del-'V; 
l'Angelbiliersl^: Cornelio, Piazzacene Erbe .—ni " ' 
yincla dietro vaglia di Ure,,6 a lui diretto,..;, 

medeaimo spedisceln pro-
40-13S 

^ - - •J^ K>v ; ^ ^ -^-v • • N K - H ^ -

Per h{r. 
SI può guaaagnare 

immediatamente 
gfilfHHi 

LI» 

ffÉltTratl?*Ì?RROZE,^ ^ 
AL CHINA-CmNA; XL PIRETRO G AL GÌJÀVACÒ' 

ELISIREDENTIFRICIO.pVrlpibiàn^reecori-' 
#ii.jBcrvare i denti, guarirne i dolori cagionati 

. dalla carie e quelli, prodotti dal contano del 
caldo ed el frcildog.lia bòccelift.. . . V60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 
magnesia,periiiibìhiicare ideiiti,epreYcnÌTelo 

-.:u7fSCHlEamento pro\o('atodftl,tarturp,.di,,cui,ess.a: 
^i^Mmpedisce là riprodtiziórlé. La boccctta-M 60' 

f OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le gen-
, ligivéch'eBsocòiisn'vasane,preveniretievralgiii 

dentarie e afrî zioni scorbuliche. Il vaso. 2 » 
pubrjca, Spedizioiii ; Ditta $.-p, tAHOZE a C'', 

Depositi in Padvva ; Co rne l i a o 

i ^^Signoi5Ì,.;Ernest Goiiin 
|e ©°. IntraprendUori della 
Strada Ferrata 
Lienz in%mano:ilayoranti 

• t ^ _ ^ ^ • ^ v ^ 4 ' • ' • • ' :- -^ - -
t • - j . - * 

e 1 carrettieri con 
S'carretti a due ruote e a un 

I ^ -i-'-:^\- 1 . 4 ' 

^ ^ 

H, t - [ . f j ì 

terra che possono trovare 
'una occupazione,, lucrativa 
siiiloroi cantieri. 1^455 

_ t 

• • • - " T . ^ 

Il Sindaco 

1 * 

'\-^-' 
u I 

STABILIMENTO lDRÒfEUAPICO> 
direijto d.|l,A9W. pav.'sGll'-ULeIsscfc 

;̂ ®.iKa Aportura col 1 {^mi^uo i870 
'̂'̂ '̂  "ancora-ih O^opa 

presso il Snntjuarìo e la città dì BìolU. 
Indiriszaro le dòrdàiido a ^tfi.elìft. ili pi-
dottora. 16-26& 

L'IlMlonc d e l l e OliBi1lj!j;aaElonl a p r c m K Alessandro Cane e C, yia Hon-
.aipeiii, a, 8,.p.a, F.reiiz.e, emotte dei TitoiÌ,ìnt«q|iali,del,PRESTITO BEVILACQUA 
LA MASA, pagàbili'mensìimeu-tè in ri. 12'rate di usa lira. U sottoscrìtto acquista 

nmmodiatamentgMtidlritto di concorrere all'estrazione dei premi. 
Prosf^ltna e s t r a z i o n e IB S^rl JlL^O&tO c o r r e n t e . 

Premio principale 500,000 liife 
par^l'aasolùta garanzia de?li acquirenti, i.titoli sono fiBd^Ppa depositati presso 

la ISauvn ìVnxloi&nlc (Sede dì Firenze). 
La v c n d t t a è a p c v i a SÌBIO a t u t t o 11 S6 flcl co r r* aigro^iìo. 

Sì sottoscrive in PADUV\ presso il signor G l a s c p p e M o n t i e C 1106 Piazza 
Cavour, K.UQG " 5-434 

r 1̂- : -, ITT 
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\^_^^\^ i r ri^É_, 0^.^ JH--"Ti-F=.--_.r>V.-^^/^J^"-K J-^^^^ 

SEEGIipii' CONTRO C I N S I T l 
. '̂ *>rÌEE.'CELEBRE,.BOTAi^ICO 

-\^-r-^-.. 

W. BYER; df SlNGiPQP ( I * Inglesi) 
iasetticida per distruggere le 

rPre^zó^-Cóhtesimi 50 aUa scatola, 
contro gli 

e 
.^i^V'.:.. 
* • . 

M.-J * 

e le 
anello per bigattier^^rn;j[Jrezzo (^ent, 80 alla scatola. 

_ . © a x t o inodorò pai* distruggere le c i K s a 
Centesìmi_16|l]iil^ 

— Prezzo 
- . • - , . . ! ' • • 

ed vegetale contro i s o a r o i , t o i p l , t s i l j p e 
.altri, animali 4 i , | ^ | | j ^ a t ^ r a -^^eat^simi W m. 8e^ol | . 

3?^3EB, Ad ogni scatola ,Q .vaso va unita dettagliata istruzione — Deposito 
e vendita presso la fariùacia''jJ|Ctttllért^Ì; vìa Merayìgìi n. 24, Milano (sconco 
d'uso in oommercio). î 

Si vende in PADOVA alle farmacìo Roberti Ferdinando, Jtnapnrìni, Zariétti, 
a quella• dell'Università e nel magazzino droghe pianeri-^e' v^nuro.Vi yicenza, 
Valeri eCrovato ^'Bassano. Fahris e Baldasaare—^ Mira^ Robtsrtr Ferdi-
'htìnar— ISouifiTO, Castagnoli ó Dieg0^^^^ief?^a?P, 'V^lm r- J-rm^o,ZmeiM 
e Zanini — Adria, alla farmacìa'e/drogherìa dì Dòmòiiico Pau:^eci ~-B^aefl, 
allft farmaoia. Bisaglia e nelle prìnclp^|L,^,^raiacìe del ;^fl^tcv^^ 

• Pî d^)va, ia7ij. Prona, tip, Sseoheiio, 


